
LINEE GUIDA PER 
IL CORRETTO 
INSERIMENTO NEL 
PAESAGGIO DI IMPIANTI 
TECNOLOGICI



FINALITÀ 
Gli obiettivi da perseguire per la salvaguardia delle 
risorse paesaggistiche, culturali, territoriali ed 
ambientali sono:
•	 assicurare un corretto inserimento degli impianti 

nel paesaggio e sul territorio, nel rispetto della 
biodiversità e della conservazione delle risorse 
naturali, ambientali e culturali;

•	 assicurare che l’installazione e l’esercizio 
dell’impianto in zone agricole caratterizzate 
da produzioni agroalimentari di qualità non 
interferisca negativamente con le finalità 
perseguite dalle disposizioni in materia di sostegno 
nel settore agricolo, con particolare riferimento 
alla valorizzazione delle tradizioni agroalimentari 
locali;

•	 assicurare il minor consumo possibile di suolo e il 
minor impatto possibile dal punto vista percettivo, 

garantendo comunque l’efficienza e la resa 
dell’impianto;

•	 orientare il corretto ripristino dei luoghi a seguito 
della dismissione degli impianti.

TIPOLOGIA DI IMPIANTI
TECNOLOGICI
Le presenti indicazioni sono riferite agli impianti di 
produzione di energia elettrica, impianti di stoccaggio 
o lavorazione di materie prime, serre, impianti mobili di 
irrigazione e ricoveri per macchinari agricoli.



CRITERI DI INSERIMENTO E MISURE 
DI MITIGAZIONE
Un’analisi del paesaggio mirata alla valutazione del 
rapporto tra l’impianto e la preesistenza dei luoghi 
costituisce elemento fondamentale per la messa in 
opera di buone pratiche di progettazione. Tale analisi 
dovrà essere effettuata tramite la ricognizione e 
l’indagine degli elementi caratterizzanti il paesaggio ad 
una scala idonea in relazione al territorio interessato, 
alle opere ed al tipo di impianto previsto.
In via generale, l’analisi dell’inserimento nel paesaggio 
con un livello di dettaglio adeguato rispetto ai valori 
paesaggistici del contesto riconosciuti dagli strumenti 
di pianificazione e dagli atti di governo del territorio, si 
articola in:
•	 analisi dei livelli di tutela;
•	 analisi delle caratteristiche del paesaggio naturale 

e antropico e dell’evoluzione storica del territorio;

•	 analisi dell’intervisibilità dell’impianto nel 
paesaggio.

LOCALIZZAZIONE
Al fine di migliorare l’integrazione dell’impianto nel 
paesaggio, con particolare riferimento al paesaggio 
rurale (agrario-forestale):
a) la localizzazione degli impianti nel territorio rurale, 
deve essere prevista preferibilmente, alla luce delle 
ragionevoli alternative, all’interno, o in subordine in 
adiacenza, degli insediamenti rurali e centri aziendali 
esistenti privi di valore storico e/o testimoniale 
riconosciuti dagli strumenti della pianificazione 
territoriale e dagli atti di governo del territorio, 
privilegiando edifici non più in uso;
b) la localizzazione, la forma e la distribuzione 
dell’impianto nonché delle opere connesse dovranno 
tener conto delle caratteristiche paesaggistiche 



proprie del territorio interessato e dei relativi elementi 
costitutivi (naturali, storici, estetici), con particolare 
riferimento ai manufatti rurali di valore storico culturali 
(aie, fontanili, lavatoi, forni, edicole, etc), al disegno e 
agli elementi strutturali della tessitura agraria (viabilità 
storica, sistemazioni idraulico-agrarie, trame fondiarie 
di impianto storico, ecc.) riconosciuti dagli strumenti 
della pianificazione territoriale e dagli atti di governo 
del territorio.

INTERFERENZA VISIVA
La localizzazione dell’impianto dovrà tener conto delle 
condizioni di visibilità nel paesaggio, con particolare 
riferimento alle possibili interferenze visive da e 
verso percorsi di fruizione panoramici, punti e luoghi 
di belvedere, centri e nuclei storici, luoghi simbolici di 
valenza paesaggistica. Gli impianti situati all’interno o 
in prossimità di aree ed immobili di interesse culturale, 

di beni paesaggistici tutelati, di aree naturali protette 
o di aree di valore paesaggistico, riconosciuto dagli 
strumenti di pianificazione territoriale e dagli atti di 
governo del territorio, dovranno preservare le specifiche 
caratteristiche del luogo e non compromettere in alcun 
modo la percezione dei suddetti beni od aree.
Le condizioni di visibilità dell’impianto nel paesaggio 
dovranno essere appositamente documentate negli 
elaborati progettuali



CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE
Dovranno essere privilegiate le soluzioni impiantistiche 
e criteri progettuali volti ad ottenere il minor consumo 
di suolo possibile del territorio, sfruttando al meglio le 
risorse energetiche disponibili.
Sarà necessaria un’accurata progettazione di tutte le 
opere funzionali all’impianto stesso, che tenga conto 
della viabilità di accesso e di distribuzione interna 
all’area, delle eventuali sistemazioni a verde esistenti 
o di mitigazione, prevedendo anche soluzioni estetiche 
qualificanti e innovative nell’utilizzo di forme, colori e 
materiali.

VIABILITÀ
Dovranno essere privilegiate localizzazioni in aree già 
dotate di una rete viaria idonea tale da poter essere 
utilizzata come viabilità di accesso senza che ne siano 
alterate le caratteristiche di ruralità, sia in termini 

dimensionali che morfologici (andamento, larghezza, 
finitura, ecc,), fatta salva la possibilità di realizzare 
minimi interventi di adeguamento funzionale;
Eventuali tratti di nuova viabilità di accesso e di 
distribuzione interna ed eventuali spazi di manovra 
dovranno rispettare il reticolo delle strade rurali 
esistenti, adottando soluzioni che non modifichino la 
morfologia del suolo.
Per la nuova viabilità e per le aree a servizio dell’impianto 
si dovranno impiegare materiali drenanti naturali al 
fine di garantire la massima permeabilità del suolo e 
facilitare le opere di ripristino all’atto della dismissione 
dell’impianto.



RECINZIONI E SCHERMATURE
Eventuali schermature arboree e arbustive dovranno 
essere realizzate con ecotipi locali disposti in modo 
da riproporre le sistemazioni coerenti con la tessitura 
agraria tradizionale al fine di creare un effetto il 
più naturale possibile, gli arbusti potranno essere 
sempreverdi, per garantire un’adeguata copertura 
visiva, alternati a quelli a foglia caduca.


